
Indaginedella Fondazione Nordest

Marini:«Nuovisegnali
positivieleimprese
sonotornateainvestire»
Proseguonoi segnali diripresa
economicaper ilNordest, con
unacrescitache riguardaanche
gliinvestimenti neiprimimesi
del2011.È quantoemerge
dall’indaginesullacongiuntura
nelNordest,realizzata dalla
Fondazione omonimasu
incaricodellaCassadi
RisparmiodelVenetoeda
Carive, checomprendeanche
un«Focus Veneto». la ricerca
hacoinvolto unmigliaiodi
imprenditoridiVeneto, Friuli
VeneziaGiulia eTrentino Alto
Adige.

Leprevisionidegli
imprenditorinordestiniper il
primosemestre 2011,tuttavia,
sonomeno ottimistiche
rispettoalla seconda partedel
2010.Ci sono infattiflessioni
sulleaspettativediincremento
perproduzione (crescita peril
29,6ediminuzione peril 24,8%
degli intervistati)efatturato
(33,2e24,0%). Il Veneto, in
particolare,si contraddistingue
perun climadifiducia più
moderato:il 30,8%del
campione(era il 36,2%)si
aspettaunacrescita della
produzione,mentre il 25,3%
(erail 22,9%)unaflessione.
Ciononostante,evidenziano i
ricercatori, laquota degli
ottimisticontinua aprevalere
ancheper iprimi mesidel
2011.

«Laripresa procede a ritmi
lentima continui», haspiegato
DanieleMarini, direttore
scientificodellaFondazione

Nordest,«conun progressivo
recuperodeivalori pre-crisi. Si
registranotrend positivi per
produzioneefatturato, oltreche
peril portafoglio ordiniche
recuperaalcuni punti. Rimangono
inveceancorafermi idati relativia
vendite interne eoccupazione.Il
climadifiducia delsistema
produttivo delNordEst», ha
precisatoMarini, «risultabuono
anchese inleggero
raffreddamentorispetto ai dati
delloscorsoanno. Siregistrano
infattiflessionisulleaspettative
perproduzione efatturato,
rimangonostabiliexporte
occupazione.Migliorano però gli
ordiniinterni e,per la primavolta
dal2008, la percentuale dichi
prevedeinvestimentiincrescita
superaquella dichi prevedecali».
Perle aziende -haconcluso il
direttorescientifico della
Fondazione -le strategie per
usciredalla crisi sonole
aggregazioniela ricercadinuovi
mercatistranieri.Le imprese che
silimitanoal cosiddettomercato
domesticocontinuanoinfattia
soffrire.

DanieleMarini

VENETO.Unioncamere sul1˚trimestre 2011:occupazione stabileeimprenditori piùottimisti

Tornailmercatointerno
espingelaproduzione

MARMO.Primaedizionedi ForumStone 2011da domani asabato

Tregiornidellapietra
peraiutarelaripresa

Francesca Lorandi

«Dal 2005 al 2010 il 50% dei
concessionarideibranditalia-
ni ha chiuso in rosso». Basta-
no questi numeri, presentati
ieri da Filippo Pavan Bernac-
chi, presidente di Federauto,
per capire la pesante crisi che
ha colpito il settore dell’auto-
mobile. E sulla scia di unmer-
catosegnatodaannidalsegno
meno, è stata inaugurata ieri
neglispazidiVeronafiere«De-
lear Day», «una piattaforma
neutradoveconcessionarieca-
se automobilistiche possono
confrontarsi», spiega Leonar-
do Buzzavo, docente dell’Uni-
versitàCa’FoscaridiVeneziae
presidentediQuintegìa,socie-
tà trevigiana promotrice della
fiera-convegno«qui i vendito-
ri possono trovare nuove stra-
tegie e cercare di rendere più
elastici gli standard delle case
madri». Molti i temi che ver-
ranno trattati fino a domani,
in un evento che riunisce gli
stati generali del settore: oltre
4mila operatori, 14 grandi
marchi internazionali ebrand
premium, 80 relatori in 36
workshop organizzati per da-
re risposte chiare e urgenti a
un comparto che proprio lo
scorsoaprilehatoccatoilmini-
mo storico di immatricolazio-
ni negli ultimi 15 anni. Lo di-

mostra anche il confronto tra
levenditedel2000equelledel
2010: 500mila auto in meno
venduteogni anno, con il dato
relative a quelle a benzina di-
mezzato, da 1milione emezzo
a 711mila.
«Un confronto è fondamen-

tale,questoèunsettoreimpor-
tante per l’economia naziona-
le»,aggiungeBernacchi,«per-
ché le 3800 concessionarie
aderenti a Federauto rappre-
sentano il 6%delPilmanono-
stante questo si stanno per-
dendo45milapostidi lavoro».
«È una recessione non omo-

genea», puntualizza Bernac-
chi, «se si guarda ad esempio
al brand Alfa Romeo che, con

lanuovaGiulietta,haregistra-
to un aumento di volumi del
30%malgrado la congiuntura
negativadelsettore.Ènecessa-
rio ridisegnare le regole del
gioco per uscire indenni dalla
crisi», conclude, «i problemi
non si risolvono dall’esterno,
ma sono gli imprenditori che
assieme ai costruttori devono
trovaredelle risposte».
«I concessionari devono ini-

ziare a puntare sulla qualità
della vendita», aggiunge Buz-
zavo, «e specializzarsi nella
vendita dell’usato che è un
mercato più stabile rispetto a
quello delle auto nuove sul
quale la crisi incidemolto».f
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IMMOBILITECNOCASA
INVENETOMUTUICASA
INCALODI QUASIIL10%
NGLIULTIMI 3MESI 2010
Il valore dei mutui casa in
Venetonelquartotrimestre
2010 ha subito una contra-
zione di quasi il 10%
(9,59%), secondo una ricer-
cadell’ufficiostudiTecnoca-
sa (su dati Bankitalia). Nel
periodo i finanziamenti per
l’acquisto di case nella re-
gione sono stati pari a 1.367
milioni: 145 milioni in me-
nosustessotrimestre2009.

BREVETTIE MARCHI
OGGIUN SEMINARIO IN
CAMERADI COMMERCIO
SULLENUOVEREGOLE
L’Ufficio italiano marchi e
brevetti ha adottato nuove
procedure per l’esame di
merito delle domande di
brevetto. Se ne parla nel se-
minario organizzato dallo
Sportello tutela proprietà
intellettuale della Camera
di Commercio di Verona,
che si terrà oggi alle 15.30
nella sede camerale di Cor-
soPortaNuova96 (Vr).

ENERGIA
PETROLIOERISORSE
OGGIUN CONVEGNO
DIAGSM EUNIVERSITÀ
La scarsa disponibilità del-
le risorse, soprattutto del
petrolio ma anche dell’ura-
nio, pone importanti inter-
rogativi sul futuroenergeti-
codelnostropianeta.L’uni-
versità di Verona e Agsm
Energia organizzano un
convegno «Petrolio. Fino a
quando?» che si terrà pggo
alle15.30nell’aulaT1delPo-
loZanotto.

GianAngeloBellati

Taglio delnastro ierialDealerDay: FilippoPavanBernacchi,
LeonardoBuzzavo e StephenWade(Concessionari Usa)

Nel primo trimestre 2011, sul-
la base dell'indagine Veneto-
Congiuntura, la produzione
industriale nella nostra regio-
ne ha registrato una crescita
del4,8%rispettoallostessope-
riodo del 2010. Nel confronto
col trimestre precedente si è
registrato un +0,8% (+1,6% la
variazione congiunturale de-
stagionalizzata per le imprese
conalmeno10addetti). L'ana-
lisi congiunturale sull'indu-
striamanifatturieradiUnion-
cameredelVenetoèstata fatta
suuncampionedi1.764impre-
se conalmeno10addetti.
La tendenza positiva ha ri-

guardato tutte le dimensioni
d'impresa:+10,1%per le gran-
di imprese (più di 250 addet-
ti), +5,7%per lemedie (50-249
addetti) e +3,7% le piccole im-
prese (10-49 addetti). Bene la
produzione di beni intermedi
(+6,7%),dipocoinferioreladi-
namica per i beni d'investi-
mento (+5,9%) e in crescita
per ibenidi consumo (+1,9%).
Fraisettori, lecrescite tenden-
ziali più marcate si sono evi-
denziate nel comparto delle
macchine ed apparecchimec-
canici e dei metalli e prodotti
in metallo (entrambi +8,7%).

A seguire macchine elettriche
ed elettroniche (+6,7%), gom-
ma e plastica (+6,2%), tessile,
abbigliamento e calzature
(+5,6%), mezzi di trasporto
(+5,2%), alimentare, bevande,
tabaccoecarta, stampa, edito-
ria (+2,8% entrambi). Flessio-
ni nei comparti del legno,mo-
bile (-0,9%),marmo, vetro, ce-
ramicaealtriminerali (-1,3%).

FATTURATO ED ESTERO.In linea
con la produzione, prosegue il
trend di crescita del fatturato
che ha segnato un aumento
del+7,3%.Meglio legrandi im-
prese (+13,6%). Sotto il profilo
settorialemetalli e prodotti in
metallo hanno evidenziato la
performance migliore
(+12,4%), seguono gomma e
plastica (+10,8%), macchine
ed apparecchi meccanici
(+10,2%),macchine elettriche
ed elettroniche (+7,9%), tessi-
le, abbigliamento e calzature
(+7,5%), male invece le altre
imprese manifatturiere
(-1,5%).Laperformancepositi-
va è dovuta soprattutto all'
export con un +9,7% (+17,3%
grandi imprese) grazie amar-
mo,vetro,ceramicaedaltrimi-
nerali (+14,3%), ai metalli e

prodotti inmetallo (+14,2%) e
allacrescitadeglialtricompar-
ti, eccetto le altre impresema-
nifatturiere (-6,4%).

ORDINATIVI.Prosegue la risali-
tadegliordinatividalmercato
interno, che hanno segnato
un +3,2% su base annua. Gli
aumenti più significativi si so-
no registrati nel settore della
gomma e plastica (+10,3%),
mentre i metalli e prodotti in
metallo hanno evidenziato un
+7,5%, seguitodallemacchine
ed apparecchi meccanici
(+4,9%). Si segnalano invece
flessioni nel legno e mobile
(-0,9%), marmo, vetro e cera-
mica(-1,7%),nellealtre impre-
semanifatturiere (-2,4%)enei
mezzi di trasporto (-4,1%).
Continuaanche la crescitade-
gliordinatividalmercatoeste-

ro (+7,9%), soprattutto per le
grandi imprese (+19,8%).

OCCUPAZIONE. Stabile l'occu-
pazione. La variazione degli
occupatièparial -0,1%subase
annua, ma in timida crescita
rispettoaltrimestrepreceden-
te col +0,6%. La dinamicami-
gliore nelle grandi imprese
(+1,1%),mentrelealtredimen-
sioni hanno evidenziato delle
lievi diminuzioni. Sotto il pro-
filosettorialeainciderepositi-
vamente sono stati principal-
mente i settori alimentare be-
vande e tabacco (+6,6%), a se-
guire lealtre impresemanifat-
turiereal+2,1%.

PREVISIONI. Netto migliora-
mento delle aspettative degli
imprenditori per i prossimi
tre mesi (saldo +15,2%). Mi-
gliore il saldo per il fatturato
(+18%), benegli ordini interni
(+10,1%) e gli esteri (+19,8%).
Nonostante la tendenza nega-
tiva, migliorano le previsioni
per l'occupazione: saldo a
-2,3% rispetto al -8,7% prece-
dente.«Come riscontrato nell'
ultimo trimestre 2010», ha
detto Gian Angelo Bellati, di-
rettore Unioncamere Veneto,
«la ripresa si sta consolidan-
do. Gli elementi di novità, che
contribuiscono ad accrescere
la fiducia, sono la progressiva
risalita degli ordinativi sul
mercato interno e il migliora-
mento delle aspettative degli
imprenditori».f
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FilibertoSemenzin

AUTOMOTIVE. Ieriaperto il«Dealer Day»nei padiglionidiVeronafiere

Incrisiiconcessionari
dimarchiitaliani
Bernacchi(Federauto): il50%«inrosso»dal2005

CREDITO.Assemblea

CassaRurale
Vallagarina
aumentautile
epatrimonio

brevi

Crescitadel4,8%.Trendpositivo
pertutteledimensioniaziendali
Soffronoancoramarmoemobili
Bellati:«Siconsolidalaripresa»

UnForumStone 2011 pensato
per clienti esteri e italiani del-
le aziende lapidee veronesi.
Questol’evento,allaprimaedi-
zione, organizzato dai consor-
ziAsmaveeValdiPan, incolla-
borazione con il Centro Servi-
zi Marmo di Volargne in pro-
grammadadomania sabato.
All’evento, che avrà cadenza

annuale, collaborerà anche la
Strada del Vino della Valpoli-
cella in una sinergia sempre
piùstretta tramondodelmar-
mo e del vino. La tre giorni si
aprirà alle 17 nella sala Zanot-
to di Villa Bassani a Sant’Am-
brogio di Valpolicella con l’in-
terventodelle istituzioni.Ase-
guiresarannoeletti i«Cavalie-
ri del Recioto» a cura dello
Snodar,Sovranoenobilissimo
ordine dello antico Recioto.
Venerdì èprevista lavisitadel-
la cava Bonaldi in località
Montee ladegustazione,di vi-
ni offerti dallaStradadelVino
Valpolicella. Nel pomeriggio
alle 15,30, inVillaBassani, è in
programma un forum tenuto
da Mapei dal titolo «La Posa
della pietra naturale», che tra
i relatori annovera Walter
Mauer, responsabile dell’assi-
stenza tecnica Mapei in Ger-
mania. In serata saranno pro-
clamati i «Mastri della Pie-
tra». Nella mattinata di saba-

to si svolgerà a Villa Arvedi di
Grezzanaunaconferenza inti-
tolata «Protagonisti dell’Ar-
chitettura litica: Jan
Kleihues»tenutadall’architet-
to Jan Kleihues con introdu-
zione e presentazione a cura
dell’architetto Vincenzo Pa-
van, curatore degli Eventi di
Architettura di Marmomacc
in collaborazione con l’ordine
degliarchitettidellaProvincia
di Verona e Veronafiere-Mar-
momacc.
«L’idea di organizzare una

tre giorni di questo tipo», di-
chiaraLeonelloZenatelli, pre-
sidentediAsmave,«nascedal-
l’esigenza di riportare l’atten-
zione sul nostro settore nel-
l’ambitodiuna valorizzazione
territoriale. L’intenzione è che
questa manifestazione si tra-
sformi in appuntamento an-
nuale in concomitanza con le
ricorrenze religiose che in Eu-
ropa coincidono con alcune
giornatedi festa.Ciòpermette-
rebbediunire l’interessedi in-
contri tra operatori, progetti-
sti, architetti e clientela sele-
zionata a quello della visita di
piacereaVerona, chedalla cit-
tà al lago di Garda attraverso
la Valpolicella, offre un pano-
ramaturisticoedenogastrono-
micovariegato edunico».
Per Filiberto Semenzin, pre-

sidentedelCentroServiziMar-
mo di Volargne, referente del
Distretto del Marmo e delle
PietredelVeneto«ilForumna-
sce dagli imprenditori e que-
sto dimostra una volontà di
protagonismochesapràgene-
rarequelrilancioche il settore
sta inseguendoda tempo.Ave-
realnostrofiancolacollabora-
zione di Banca Popolare, Ca-
mera di commercio e Verona-
fiere-Marmomacc e il patroci-
niodellaProvinciaconfermae
consolida una vera e propria
task force per le nostre impre-
se. Ilmade inVeronapuòede-
ve tornare a essere protagoni-
sta di una ripresa che, seppur
lenta, saprà rendere soddisfa-
zionidopo tanti sacrifici».f
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Semenzin:«IlmadeinVerona
devetornareprotagonista»

Sabato ad Ala si svolgerà l’as-
semblea della Cassa Rurale
Bassa Vallagarina per l’appro-
vazionedel bilancio2010.
La Cassa, presente nel vero-

nesenelle filiali diRivalta, Ca-
prino Veronese, Boscochiesa-
nuova, Sant’Anna d’Alfaedo e
Cerro con oltre 900 soci vero-
nesi su3.700, nel 2010haregi-
strato impieghi per 442milio-
ni di euro con un incremento
del 4,50% rispetto al 2009; la
raccolta diretta ha toccato i
427 milioni di euro, +2%; la
raccolta complessiva ha rag-
giunto i 494 milioni (+2,5%).
Lemasseamministrateinpro-
vincia di Verona sono state di
353milionidieuro.L’utilenet-
to si è attestato a 2,5milioni (2
milioninel 2009).
«I dati economici consolida-

no le linee guida della Cassa»,
afferma Primo Vicentini, pre-
sidentedellaCassaRuraleBas-
saVallagarina,«lanostraazio-
ne si lega, in primis, alla valo-
rizzazionedellapersonacheci
ha permesso d’integrarci con
le comunità dei territori in cui
operiamo. I risultati di questo
inizio2011confermanolavali-
ditàdell’operatodellaCassa».
Un modo di fare banca, se-

condoildirettoreGiulianoDe-
imichei, «che continua ad es-
sere legato all’economia reale
erestalontanodallafinanzafi-
ne a sé stessa. Un dato elo-
quente è il patrimonio, pari a
51milionidi euro».fM.U.
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